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Dopo il felice esito della prima edizione, presentata durante gli appuntamenti delle 

celebrazioni valentiniane 2012, l’Associazione Franco Molè e Progetto UD, stanno 

preparando la seconda edizione del Premio Franco Molè - Città di Terni/2013, con 

lo scopo di formare e collocare professionalmente giovani attori e di sostenere in 

Italia questa professione.  

 

Il Premio è aperto a tutti gli attori italiani (uomo e/o donna), dai 18 ai 35 anni, 

residenti in Italia o all’estero. Le sette giornate di formazione si terranno presso lo 

Studio 1 del CAOS di Terni, dall’11 al 17 ottobre 2013. Si potrà partecipare 

mediante l’iscrizione a un bando scaricabile dal sito: www.francomole.it e sostenendo 

una quota partecipativa di 80 euro. 

 

Quest’anno, a dirigere lo stage, un’importante novità: 

 

In questa seconda edzione  il Premio Fanco Molè si arricchisce di una nuova 

formula: assegnerà un riconoscimento a un regista italiano che lavora all’estero,  

individuato da una giuria scientifica, che si è segnalato per la novità della sua 

proposta artistica. Il regista prescelto verrà invitato a Terni per condurre il 

laboratorio teatrale a cui partecipano gli iscritti al Premio. 

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         

Il comitato del Premio, costituito da personalità di spessore nazionale e 

internazionale, critici, registi, attori tra cui ci fa piacere segnalare Maurizio Scaparro 

(uno dei registi italiani più conosciuti in Europa), Moreno Cerquetelli (giornalista 

RAITRE), Martine Brochard (attrice), Ferdinando Ceriani (regista), Alessandra 

Bernocco (giornalista di Europa), Cosimo Cinieri (attore), ha individuato nella figura 

di Giovanni Pampiglione, regista, attore, pedagogo teatrale, studioso di teatro, di 

origine ternana ma presto trasferitosi in Polonia dove si è affermato nelle più 

importanti istituzioni teatrali polacche ed europee, la personalità artistica con i 

giusti requisiti per ricevere il primo Premio Franco Molè – Città di Terni per la 

regia internazionale. 

 

Pampiglione, in accordo con l’organizzazione, dirigerà dunque lo stage che sarà 

dedicato a uno dei più importanti autori dell’avanguardia teatrale polacca ed europea,  

Stanislaw Ignacy Witkiewicz, e che s’intitolerà “Loro”. Il percorso formativo si 

articolareà in diverse tappe concentrate nei 7 giorni di lavoro: analisi del testo, dei 

dialoghi e dell’interpretazione dei personaggi.  

 

La scelta di quest’autore nasce dalla volontà nostra e di Pampiglione di creare un 

ponte ideale tra l’opera drammaturgica di Franco Molè e le grandi avanguardie teatrali 

europee del Novecento.  

 

Il prodotto artistico finale di questo laboratorio verrà presentato durante la serata di 

premiazione, il 17 ottobre 2013, presso il Teatro Secci, in cui verranno anche 

conferite, dalla giuria del Premio, tre segnalazioni di merito ai tre partecipanti che 

maggiormente si saranno distiniti. 

 

http://www.francomole.it/


 

 

 

 

 

 

 

Ad oggi, non esiste nel panorama italiano, un premio così concepito che nasce 

dalla volontà di fare di Terni una vetrina delle eccellenze teatrali italiane all’estero.  

 

Il nostro proposito è quello di offrire ai giovani attori partecipanti un’occasione unica 

di confrontarsi con le metodologie e l’esperienza di registi italiani che si sono 

affermati all’estero anche per creare nuove possibili sinergie di lavoro e conoscenze 

internazionali.  

 

Anche per questo, ci fa piacere segnalare la collaborazione con l’Istituto Culturale 

Polacco con cui si stanno individuando alcuni appuntamenti collaterali al Premio 

legati alla conoscenza e diffusione della cultura teatrale polacca in Italia. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 


